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CALDIA Marble Quarry S.p.a. Via Aurelia 351 

19034 Ortonovo (SP) P.IVA: 01421340116 

Oggetto: Sintesi delle indagini mineralogiche e geochimiche svolte nei laboratori 

IGG-CNR (Pisa) su campioni di marmo e marmettola della  zona Cava 

della Rocchetta/sorgente Cartaro 

1. Introduzione

A seguito della richiesta da parte di di Caldia Marble Quarry S.p.a. è stato condotto un 

campionamento dei marmi e della marmettola nella zona compresa tra la Cava della Rocchetta e 

la Sorgente del Cartaro. Il committente chiedeva una caratterizzazione mineralogica e geochimica 

completa (Figura 1) dei vari tipi di marmo estratti dalla Cava della Rocchetta e una comparazione 

con i caratteri mineralogico-geochimici della marmettola raccolta nei seguenti contesti: i) 

durante le operazioni di taglio in cava; ii) nei filtri e nei bacini di decantazione della cava; iii) 

lungo il torrente Rocchetta che scende verso la sorgente del Cartaro; iv) all’interno degli impianti 

di captazione del Cartaro (previo accordo con Gaia S.p.a).  

Sono state condotte indagini petrografiche, mineralogiche (XRD, QEMSCAN, SEM-EDS), 

minerochimiche (Microsonda Elettronica), geochimiche (elementi maggiori e in tracce mediante 

XRF e ICP-MS) e isotopiche (composizione isotopica di Sr, Pb, Nd, O e C mediante TIMS e MC-

ICPMS). Il rapporto finale contenente tutti i dati raccolti è in fase di completamento per essere 

trasmesso a Caldia Marble Quarry S.p.a. 

In questa sintesi vengono riportati e discussi i dati ritenuti più rilevanti al fine della 

comparazione tra i marmi della Cava Rocchetta e i diversi tipi di marmettola raccolti nell’area. 

2. I marmi della Cava della Rocchetta

La cava della Rocchetta è particolarmente famosa per la produzione del cosiddetto marmo 

“Caldia”, un prodotto riferibile al marmo Calacatta (o Calacata; metabrecce a clasti marmorei 

bianco-giallastri molto chiari in matrice carbonatica-fillosilicatica di colore generalmente giallo-

crema o meno comunemente verde). La varietà “Caldia” si distingue per il colore tenue della 

matrice e per la frequente colorazione verde (fino al cosiddetto “mentuccia”) che rende le lastre 

particolarmente eleganti e pregiate. I volumi di marmo Caldia sono associati a volumi di marmo 

arabescato (metabrecce a clasti marmorei con matrice carbonatica-fillosilicatica scura) e 



  
 

occupano la parte centrale del Cantiere Basso e buona parte del Cantiere Intermedio fino ai 

“finimenti” SW-NE che limitano la zona di coltivazione a nord-ovest.  Andando verso il limite 

meridionale del Cantiere Basso e a quote progressivamente più basse (< ca. 590 m) la presenza 

del Calacatta e Arabescato diminuisce sensibilmente fino a scomparire. Le varietà bianche venate 

di grigio diventano dominanti associate a zone limitate di metabrecce grigie a matrice 

bianca/grigio chiara (“nuvolato”). Scendendo ai livelli della vecchia cava (piazzale officine circa q. 

470 m), attualmente occupata da ravaneti e dal bacino di decantazione della marmettola, si passa 

a marmi di aspetto decisamente ordinario. Alle quote più alte (> 700-740 m) e verso ovest, la 

fascia di marmi pregiati (calacatta e arabescato) è sovrastata dal calcare selcifero metamorfico 

con alternanze di marmi zebrini e livelli di metabrecce contenenti anche clasti silicei (quarziti). 

La notevole resistenza al taglio di questo “cappello” è ben nota al personale di cava. 

Il campionamento dei marmi è stato condotto sia nel Cantiere Basso che nel Cantiere 

Intermedio. Sono stati raccolti campioni delle principali varietà di marmo con particolare 

attenzione ai materiali maggiormente interessati dalle attività estrattive (Calacatta, arabescato, 

nuvolato, venato) e quindi più comunemente coinvolti nella produzione di marmettola.  

Nel Cantiere Basso sono stati raccolti 2 campioni di marmo venato (RC01 e RC01bis), 2 

campioni di nuvolato grigio (RC03 e RC03bis), 1 campione di arabescato (RC02) e 2 campioni di 

Calacatta (RC04 “mentuccia”; RC05 grande clasto bianco in Calacatta). Nel Cantiere Intermedio 

sono stati raccolti 3 campioni di arabescato (RC06a con matrice scura; RC06b con matrice 

“decolorata” verdastra; RC07 con matrice scura) e 2 campioni di Calacatta (RC08 con matrice 

crema; RC08bis con matrice crema e verde chiaro). Inoltre è stato preso un campione di marmo 

ordinario dal fronte abbandonato della vecchia cava di quota 470 m (RC09).  

I 13 campioni sono stati tagliati in parallelepipedi di grandi dimensioni (15-20 cm) per 

l’osservazione/scansione delle tessiture in 3 dimensioni e sono state preparate le sezioni sottili 

per le analisi petrografiche e mineralogiche. Per le analisi mineralogiche, geochimiche e 

isotopiche sono state preparate sia polveri dei campioni tal quali (bulk) sia polveri di clasti e 

matrice di ogni campione (metabrecce). Inoltre su ogni campione sono state prodotte piccole 

quantità di polveri da porzioni discrete (circa 1 cm3) per verificare la variabilità isotopica intra-

campione (per gli isotopi di C e O). 

 

3. La marmettola della zona Cava della Rocchetta-Sorgente del Cartaro 

La marmettola è stata campionata in cava durante le operazioni di taglio (sul fronte e/o di 

blocchi già staccati; RC12bis, RC13bis), all’interno dei filtri di estrazione posizionati nei vari 

cantieri (RC12 e RC13), nel bacino di decantazione (q. circa 470 m; RC14 e RC14bis) e anche nel 

torrente subito sotto la curva della strada asfaltata di q. 407 m (RC11). 



 

 

 

 
Figura 1 – Localizzazione dell’area studiata con indicata la posizione dei campioni di  marmo e marmettola studiati.



  
 

Alla sorgente del Cartaro sono stati raccolti campioni di marmettola nei seguenti punti: i) al 

bordo della Presa Alta (a nord della strada; CT04); ii) al bordo della Presa Bassa (a sud della 

strada; CT03); iii) nella canaletta di raccolta del Dissabbiatore 1 (impianto vecchio; CT01); iv) 

nella canaletta di raccolta del Dissabbiatore 2 (impianto nuovo; CT02); v) nel torrente subito a 

monte della recinzione degli impianti della sorgente (CT05). In totale sono stati studiati 12 

campioni di marmettola, tutti raccolti durante l’estate 2018.  

Attualmente ho chiesto al personale di cava di raccogliere periodicamente nuovi campioni di 

marmettola mano a mano che le attività estrattive procedono in modo tale da aumentare la 

“statistica” e verificare se i risultati ottenuti sono riproducibili nel tempo e il grado di 

eterogeneità chimico-isotopica del giacimento. 

Purtroppo non è stato possibile raccogliere campioni di marmettola negli impianti della 

sorgente durante degli eventi di piena associati ad eventuale intorbidimento delle acque. 

 

4. I risultati dell’indagine 

Le indagini petrografiche, mineralogiche, minerochimiche, geochimiche e isotopiche condotte 

hanno permesso di caratterizzare in estremo dettaglio i marmi estratti nella Cava della Rocchetta 

e i campioni di marmettola raccolti sia in cava che alla sorgente del Cartaro. Il numero limitato di 

campioni studiati impedisce ovviamente di generalizzare le informazioni ottenute e richiede di 

affrontare la comparazione tra marmi e marmettola in modo cauto. E’ auspicabile un infittimento 

(sia spaziale che temporale) delle analisi sia sui marmi che sulla marmettola. 

Buona parte delle metodiche applicate non ha permesso di definire dei parametri 

discriminanti tra marmi e marmettola (mineralogia, isotopi Sr, Nd, Pb). Il risultato in assoluto più 

interessante riguarda gli isotopi di carbonio (δ13C) e ossigeno (δ 18O). In figura 2 si possono 

vedere i dati isotopici in questione, sia per i campioni di marmo che per le marmettole, in 

confronto ai campi di variazione isotopica del “marmo di Carrara” s.l. disponibili in bibliografia 

(distinti per  bacini: Torano, Colonnata, Miseglia). 

Si nota immediatamente una netta distinzione tra i marmi pregiati (Calacatta e Arabescato) e i 

marmi ordinari, venati e nuvolati affioranti in cava. I valori di  δ13C e δ 18O di Calacatta e 

Arabescato della Cava della Rocchetta sono spostati verso composizioni più alte e marginali 

rispetto ai valori medi del marmo di Carrara. 

L’altro dato notevole è la significativa differenza di composizione isotopica tra la marmettola 

campionata nelle zone di coltivazione della Cava (Cantiere Basso e Intermedio; sia filtri che tagli 

in diretta) e la marmettola campionata nella sorgente del Cartaro.  

 

 



 

 

 
Figura 2 – Composizione isotopica di carbonio e ossigeno di marmi e marmettole dell’area studiata.



  
 



 

 

Tutti i campioni del Cartaro si sovrappongono al campo dei marmi ordinari e venati della 

Rocchetta (e della maggior parte dei marmi di Carrara s.l. di tutto il Distretto minerario) ma non 

ai valori dei marmi pregiati più attivamente coltivati nella Cava della Rocchetta.  

 

I risultati sono di estremo interesse ma è necessario ampliare la campionatura per verificare sia 

l’eterogeneità isotopica alla scala del giacimento sia la possibile variabilità isotopica della 

marmettola nei vari periodi dell’anno e specialmente durante gli eventi di piena e eventuale 

intorbidimento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In fede, 

             Dott. Andrea Dini 

 
 


